
ECONOMIA E LAVORO 

Darfo (Brescia): l'eguaglianza negata in una fabbrica piccola piccola 

Storia di sei donne discriminate 
«Uguaglianza negata»: questo il titolo del dossier 
partito l'altro giorno dalla Lombardia alla volta della 
Commissione Lama che indaga sulle condizioni nel­
le aziende italiane, E la storia di ordinaria violazione 
di diritti sindacali, ma anche della dignità dei singoli 
vissuta da sei lavoratrici in una piccola azienda di 
confezioni in serie di una vallata bresciana. La de­
nuncia del sindacato e un convegno con Pizzinato. 

M A N C A MAZZONI 

• 1 MILANO. Cose stane av­
vengono a Dario, ridente pae­
sino - come dicono le cartoli­
ne Illustrate - della Valle Ca-
monic*. L'altro giorno c'era 
un'assemblea organizzata dal­
la Cgil, sindacalo testili. Argo­
menta: l'uguaglianza negata. 
.Uguaglianza di diritti - sinda­
cali, contrattuali, ma anche ri­
spetto della dignità altrui - fra 
operale e operai delle micio 
Imprese e quelli delle grandi, 
dove II numero, l'unita e l'or­
ganizzarsi Insieme nel sinda­
cato, da pio tona. L'assem­

blea è partita da un'episodio 
specifico che ha fatto discute­
re e che ha diviso la gente 
della valle. Sei lavoratrici, co­
strette a dimetterti da un labo­
ratorio di confezioni, sono n-
concai sindacato, La loro co­
raggiosa testimonianza, la de­
nuncia dei sindacati alle auto­
rità e alla pubblica opinione 
hanno fatto si che una delle 
lavoratrici licenziale, incinta, 
.sia stata riammessa al lavoro e 
che la Malizia, cosi si chiama 
la piccola azienda, sia diven­
tata un punto di riferimento 

del sindacato per la battaglia 
più generale sul tema dei dint-
b. 

Di qui l'assemblea organiz­
zata dalla Cgil Lombardia e 
dal sindacato tessili a Darfo. 
Grande partecipazione, forte 
tensione anche morale, f ra il. 
pubblico non c'era la prota­
gonista di questa vicenda. Mo­
nica Piazzarli, operaia della 
Malizia, sta per diventare ma­
dre proprio m questi giorni. 
All'assemblea di Dario ha 
mandato un intervento scritto, 
che riassume I* ma vicenda 
personale e quella che ha vis­
suto collettivamente con le 
sue compagne di lavoro. 

Ma a quella stesta assem­
blea di Darlo c'era anche la " 
sorella del titolare della Mali­
zia, La fabbrica è tanto picco­
la che ci lavorano tutti, com­
preso il padrone e la sorella. E 
quest'ultima, quando il sinda­
cato - la Filtea Cgil -aveva 
latto un volantino per denun­
ciare le condizioni di lavoro e 
le violazioni,dei contratti, era 

andata a casa di Gabriele Cai-
zaferri, dirigente sindacale 
della Val Camonica,.gridando 
e sbraitando. C'era mancato 
poco che non lo prendesse a 
botte. Ora la stessa persona 
partecipa all'assemblea del 
sindacato.' - •; 

Non è strano? «Non tanto -
dice Gabriele Calzatoti -. .Al 
convegno c'era sia la titolare 
della Malizi», sia una delle 
"cape",.che. più.hanno. pole­
mizzato con le lavoratrici. Cer­
to sono venute pei avereuna 
versione di 'prima mano di 
quello che abbiamo detto'e 
nonostante il clima di tensio­
ne che.siie'vissutoci caso 
Malizia nessuno le ha infasti­
dite. D'altra parte ir) una pic­
cala azienda dove ero riuscito 
a fare un'assemblea? tulle le 
lavoratrici hanno decito di 
iscriverti al sindacalo, tutte, 
compresa la figlia del titolare. 
E Mata proprio la madre a 
chiedermi poi di «tracciare la 
tessera e noi gliela abbiamo 
restituita. In Valle Camonica 

ci sono trecento piccole 
aziende, nelle sole confezioni 
ci sono quattromila lavoratrici. 
Il comportamento dei titolari è 
molto diversificatoi. 

Rapporti difficili, spesso pri­
ma ancora che di lavoro, rap­
porti personali, fra titolare e 
lavoratore, fra famiglie di pa­
droni e famiglie di lavoratori e . 
lavoratrici. Ma è proprio In 
questo ambiente che spesso 
viene definito famigliare che 
in mancanza di regole, di vin­
coli, la prevalenza degù' inte­
ressi più. foni - quelli dell'a­
zienda, del padrone - pud di­
ventare prevaricazione non 
solo su. diritti che altri lavora­
tori hanno - quelli sindacali o 
del rispetto del contratto - ma 
della dignità umana. Il caso 
Malizia* è anche questo. Il 
dossier che tara presentato al­
la commistione Lama è un 
vero e propria copione, una 
cronistoria raccontata con te­
stimonianze ad Invstvttte co­
me il canovaccio di qualche 
spettacolo popolare sul tipo 
•teatro povero». 

•Se a qualcuno non stanno 
bene le regole stabilite, te ne 
pud stare alla propria catti:. 
questa la frase ricorrente detta 
dal titolare della Malizia alle -
donne del laboratorio. Le re­
gole sono dettate naturalmen­
te da lui e lignificano asse­
gnare un tot di produzione 
giornaliera a.Jestada fare sen­
za limite di orario. Cositi tor­
na a casa dopo dieci, dodici 
ore di lavoro'-^naturalmente 
senza compenso straordinario 
- o si rientra il sabato per fini­
re la produzione. Quando sei 
lavoratrici finiscono' per non 
slare alle «regole stabilite! e 
reclamano,'si fa loro firmare 
la lettera di dimissioni 

Della scenata al sindacali­
sta dopo 11 primo, volantino 
abbiamo, detto. Ma c'è indie 
un altro volantino, Armalo da 
tutte le dipendenti della Mali­
zia rimaste al lavoro, e distri­
buito in valle grazie ad una 
giornata di permesso concet­
ta dal titolare, c'è la trasmis­
sione complacente di una tv 
locale, un fantomatico comu­

nicata a favore della Malizia 
del Psdi, prontamente smenti­
to dalla sezione del f idi . Un 
giallo, un susseguirsi di colpi 

i scena, compresa la reinte­
grazione sul luogo di lavoro di 
Monica da parte dell'ispetto­
rato del lavoro. Un caso limi­
le? O invece una •vertenza pi­
lotai come dice la Cgil? «La 
violazione dei diritti dei lavo­
ratori r-ha detto Antonio Pizzi-
nato, segretario nazionale del­
la Cgil, concludendo I lavori 
del convegno-non può esse­
re la condizione del» svilup­
po. L'approvazione delle leggi 
in discussione al Parlamento 
sui diritti delle piccole impre­
te, sull'orario di lavoro, sulle 
pari opportunità vanno toste-. 
nule giorno dopo giorno. Ma 
anche il sindacalo deve cam­
biare, Coti com'è la Cgil non 
regge più, perché è un sinda­
calo industriale e del grandi 
luoghi di lavora Ciò che ab­
biamo scello Invece è 1 sinda­
cato della solidarietà e dell'af­
fermazione del diritti diffusi. 

La tregua sta per saltare 

Ferrovie, sciopera il Sud 
Cina sotto minaccia per 
il blocco di bus e metrò 
• a l ROMA. La tregua, te il go­
verno non si decìde ad aprire 
un negoziato globale per «itti 
i trasporti, "rischia ira breve di 
saHare. Focolai di proletta 
nelle ferrovie che porrebbero 
tra breve riportare alla paralisi 
dei treni: I sindacali confede­
rali e quello autonomo Ffsafs 
protestano contro ali atteggia­
menti unilaterali dell'ente che, 
senza contrattazione alcuna, 
ha deciso i lumi estivi e mar­
cia verso la politica del tagli. 
Intanto, da quota aera per 24 
ore fenili I ferrovieri degli Im­
pianti di Reggio Calabria e di 
Villa S. Giovanni: possibili di­
sagi nel traffico per la Sicilia. E 
dalle 14 del 15 per 24 ore tre­
ni bloccati a Napoli e. In Cam­
pania. Sul piede di guerra, an­
che #autofenoti«nvleri:tcio-
peri di bus e metrò te non si 
rinnoverà pretto U contratto di 
categoria, conbatto sul 'quale 
t i è abbattuto II decreto che 
taglia ben 400 di 800 miliardi 
destinati In gran nane al tra­
sporlo (libano. E anche sul 
•fronte del porta t i riaddenta: 
no nubi plumbee: la FI» Cgil e 

la Ut Citi hanno ofchlan» 
uno sciopero II 12 per proie­
ttare contro le inademplenzt 
del governo rispetto affacci» 
do del 17 mano. Uno adope­
ro criticato dal leader detti 
UH, Benvenuto: coti si «tota l i 
tregua. GII ha KpUubluchv-
no Mancini, segretario genera­
le della Flit Cgii la tregua l'ab­
biamo concesta a t s t A t m i 
che il governo avvi) una tarla 
trattativa tu'i trasponi, f " — 
domani t i maggio, ' 
manifestazione a M 
controllori di volo data Ucte 
che chiedono a rat t i * ritta» 
ri dalla presidenza dal Conti-
gito. 

Intanto Ieri) aprendo • Sto­
gi il congresso naatonateoalw 
tjiltratpoitl, il tegaHanpMt-
rate dell'organizzMtona Gian­
carlo Alazzi ha .difetto l i 
creazione di un mlnlUarn unt-
co per lutti I trasporti e propo­
sto forme di tote akemaSvi 
che danneggino le aziende 
ma non gli utenti, corna, ad 
esemplo, adoperi deOa bi­
glietterie. 

•ORSA DI MILANO 

gal MILANO. Bona di mate In peg­
gio, Mentre Ieri mattina al stavi (vol­
gendo V a i l i coattiva per liquidare I 
titoli dell'agente di «ambio milanese 
Gerardo Giugni, dopo la dichiarata in­
solvenza, daDi Bona di Roma piom­
bava l i notizia etra anche II fratello di 
Giugni, Enrico,' aveva pure dichiarato 
erte. Anche per Enrico Giugni II comi­
tato direttivo degli agenti di Roma 
procedei* ad un'atta coattiva, Dopo 

Gelata per le insolvenze CONVERTniU OBBUOAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVItTIMCMIO 

quella al mercato ufficiale, a Milano si 
è svolta dopo le 13 anche l'asta coatti­
va per I titoli non quotati ufficialmen­
te. Docce fredde per la Borsa che ieri 
ha accusato il colpo entrando in una 
fase di stallo in attesa che la burrasca 
si diradi. Il Mib ha chiuso con una 
flessione dello 0,49%. 1 titoli guida 
presentano tutti ribassi. Le Fiat perdo­
no lo 0,76», le Montedison lo 0 ,7* . le 

Generali lo 0 , 4 * le Olivetti lo 0 ,92* . 
Pesante II ribasso .delle Pirellone 
( - 2 , 2 * ) che non si capisce perché! 
siano slate.penalizzale così severa­
mente dal mercato dopo le notìzie sul 
riordino finanziario del gruppo. Quasi 
del tutto trascurati I bancari; un po' , 
meno gli assicurativi. Le Amef non so* 
no state rilevate per cui è mancato un 
prezzo anche ieri. Scambi ritolto ridot­
ti. OR.O. 
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AEOES 

AEDES R 

ATTIV IMMOI 

CALCESTRUZ 

COGÉFAR 

COGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 
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6,480 

4.261 

14.600 
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16.200 

1.12 
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CANTONI R 
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MAR2CTTÒR 
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ZUCCHI 
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TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANcaniANEt>ai4> 

F l b « y » * » i i r > * 

« À r * a » * j E • -1 

A M U H A E W l t i B I 1 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESI 

CORONA 8VEDESE 

MANCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAONOU 

DOLLARO AUSTRAL 

1911.421 

730 

1 1 Ì . I Ì 

M ' . I W ' 

M . t A J 

2911,37 ' 

1960.60 

197,89 

9 . 8 7 Ì " 

1S19.90 

1181.711 

10J93 

117.221 

103.719 
201.979 

211.611 

327.1 

1.132 

11.711 

1101.929 

— 
— 
— — — 
— 
— 
— — 
— — 
— 
— 
— — — 
— 
— 
— 
— 

•Ili 
ORO E MONETE 

Ottura 

OflO RIVO (PER W l 

ARGENTO |PER KG) 

STERLINA V.C. 

STERLINA N.C (A. 73t 

STERLINA N.C. {P '731 

KRUGERRANO 

60 PESOS MESSICANI 

2 0 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO 9ELGA 

MARENGO FRANCESE 

— 
— 129.000 

128.000 

129.000 

636.000 

940.000 

600.000 

100.000 

102.000 

99.000 

96.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

BCA AGR. MANT. 

6CA. CR. A6R. BRESC. 

BCA. FRIULI 

PICC. CR. VALTEU. 

BCA, POP. COMM. E INO. 
ftCA, POP. BERGAMO 

BCA. POP BRESCIA 
BCA. POP. CREMA 
BCA. POP. CREMONA 

BCA POP. EMILIA 
BCA POP. INTRA 
BCA POP. LECCO 
BCA. POP. LODI 
BCA POP. LUINO VARE5Ì 

BCA. POP. MILANO 
BCA. POP. NOVARA 

BCA. CR POP SIRACUSA 
CR BERGAMASCO 
POP MILANO WARRANT 

TERME BOGNASCO 
AVIATÒUR 
ITAL INCENDIO VITA 
BCA eRIANTEA 

ClTléANK ITALIA ttA ' 

BCA,PSOV. NAPOL 
BCA LEGNANO 

6CA. INO. tiALLÀhÀTÉSÉ 
BCA PROV LOMBARDA 

BCA PROV, LOMBAHOA PR. 

BCA. SUBALPINA 

BCA. T1BURTINA 
BCA. PERUGIA 
CREDITWEST 
C1BIEMME PLAST 

FINANCE 
FlhlANCÉ PRIV. 
felEfFÉ ' 

PRETTE 
ZEtrOWAtT 

C^amMion» 

109.000 

3.646 

27.160 

13.130 

16.600 

17.790 
è . i i t ì 

44 020 
9.900 

103 300 
1Ì.99Ó 
.1.400 
14.997 

10 600 

7.990 
.4 600 

8.100 
•MpMO 

3.279 

790 
2.390 

292.000 
.4 .000 
ft,4éó 

6 690 
' I t ò l 

19.610 
2 960 

2.699 

4 910 

MtDfSt 
1.191 

9,060 
2.700 

37.060 
17,660 
•OMMM 

9,350 
4.716 

l'Uniti 
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http://-0.lt
http://-i.tr
http://-i.it
http://-l.lt
http://-0.lt
http://-i.ee
http://-0.lt
http://ltW1M.il/11
http://0lM.il/tlcVi.7ill
http://ai.it
http://ftiNAscEtitt.il

